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Art. 1
IMPOSTA UNICA COMUNALE

con i l  presente regoramento viene determinata ra disciprina per |appricazione der,rmposta
Munic ipa le  Un ica , , lUC, , .

Tale imposta si basa su due presupposti :

uno costi tuito dal possesso di immobil i  e col legato a,a natura ed al loro valore
Uno col legato al l ,erogazioni ed al la fruizione dei servrzi comunali

La IUC si compone dal la:

IMU (lmposta Municipale Propria) avente natura patr imoniale, dovuta dai possessorl
del l ' immobile escluse le abitazioni principal i

TASI (Tassa sui servizi  Indivisibi l i )  che si art icola nel tr ibuto per iservizi  indivisibi l i ,  a
canco sta del possessore che del l ,utí l izzatore del l , immobile.

TARI (Tassa sui Rifiuti) destinata a finanziare i costi dei servizi di raccolta e smartimento
dei r i f iut i ,  a carico del l ,ut i l izzatore del l , immobile.

DETERMINAzror.re oerIJÀ2uQUoTE E TARIFFE IUc
l l  consigrio comunare è tenuto ad approvare, entro ir  termine f issato da norme statariper t 'approvazione del bi lancio di previsione

a) le tariffe della TARI: in conformità al piano finanziario der servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso.

b) le aliquote della TASI: in conformità con i servizr e I costl
essere differenziate in ragione del settore di attività nonché
destinazione degli  immobil i .

c) le ariquote de, '  rMU che possono essere dif ferenziate in ragione dera caregorra
catastale, nonché del la t ipologia e del la destinazione degli  immobil i .

Art.3
(DtcHtARAZtONt)

I lsoggett i  passivi dei tr ibuti  presentano la dicnrarazione relat iva al la luc entro i ltermrne der 30 giugno de 'anno 
successivo a||a data di inizio der possesso o defla

detenzione dei rocari e dele aree assoggettabir i  ar tr ibuto. Ner caso di possesso odoccupazione in comune di un'unità immobir iare, ra dichiarazione può essere presentata
anche da uno solo degl i  occupanti .

2 La dichiarazione, redatta su mode,o messo a disposizione dar comune per re

individuati ,  e possono

della t ipologia e del la



componenti  TASI e TARI, e su modello ministeriale per la componente lMU, ha effetto

anche per glì  anni successivi sempreché non si veri f ichino modifìcazioni dei dati  dichiarat i

da cur consegua un diverso ammontare del tr ibuto; in tal caso, la dichiarazione va

presentata entro i l  30 giugno del l 'anno successivo a quel lo in cui sono intervenute le

predette modif icazioni.  Al f ine di acquisire le informazioni r iguardanti  la toponomastica

e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nel la dichiarazione del le

unìtà immobil iar i  a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati  i  dati

catastal i ,  i l  numero civico di ubicazione del l ' immobile e i l  numero del l ' interno, ove

esistente.

3 Ai f ini  del la dichiarazione relat iva al la TARI, restano ferme le superf ici  dichiarate o

accertate ai f ìni  del la tassa per lo smalt imento dei r i f iut i  sol idi  urbani di cui al decreto

legislat ivo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), o del tr ibuto comunale sui r i f iut i  e sui

servizi  (TARES).

4. Ai f ini  del la dichiarazione relat iva al la TASI si appl icano le disposizioni concernenti

la oresentazione del la dichìarazione del l ' lMU.

5. Ai f ini  del la dichiarazione relat iva al l ' lMU, restano fermi gl i  immobil i  ed i  valori

dichiarat i  o accertat i  per le annuali tà precedenti ,  qualora compatibi l i ;

A r t .4
(STRUMENTI DI VERSAMENTO)

1. l l  versamento del la IUC è effettuato, in deroga al l 'art icolo 52 del decreto

legislat ivo n.446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al l 'art icolo 17 del decreto

legislat ivo 9 lugl io 1997, n. 241, ovvero tramite apposito bol lett ino di conto corrente

postale al quale si appl icano le disposìzioni di cui al ci tato art icolo 17, in quanto compatibi l i .

Art. 5
(SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO)

1. ll comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma

almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla

TASI.

2. E consentìto il pagamento della TARI, della TASI e dell'lMU in unica soluzione entro il

16 giugno dì ciascun anno.

Art. 6
(MODALITA' DI VERSAMENTO)

1. l l  Comune e i l  Soggetto che effettua la gestione del servizio r i f iut i ,  prowedono, di

norma, al l ' ìnvio dei modell i  di  pagamento preventivamente compilat i  per TASI e TARI.



2 rr versamento deil'rMU e effettuato direttamente, in maniera spontanea, dai soggetti
passivi der tributo, ner ríspetto dei termini e con re modafità indicate ner presente
regoramento, con |appricazione dele ariquote e detrazioni stabirite annuarmente con
deliberazione consil iare;

3 Nella impossibil i tà per i l  comune di adottare la soluzione di semplif icazione di cui
al comma I per ir versamento der tributo TAS|, dovuta ala non compreta conoscenza dei
dati e delle informazioni necessarie per ir preventivo carcoro deil, imposta, isoggetti passivi
del tr ibuto TAS| sono comunque tenuti ar versamento, In maniera spontanea, ner rispetto
dei termini e con re modarità stabirit i  dar presente regoramento, con Iappricazione derfe
aliquote ed eventuali detrazioni stabirite annuarmente con deriberazione consiriare.

Art.7
(RtscosstoNE)

La luc e applicata e riscossa dar comune per tutte re sue componenti rMU - TAsr _
TARI, fatta eccezione per ra TAR| corrispeftiva di cui ai commi 667 e 66g art.1 regge
27 12'2013 n 147 ' qualora sia applicata e riscossa dar soggetto affidatario del servizio dr
gestione dei rifiuti urbani, e tenuto conto dera riserva a favore delo stato der gettito rMU
derivante dagli immobiri ad uso produttivo crassif icati ner gruppo catastafe D, carcorato ad
aliquota standard dello 0,76 percenro.

Art. B
RISCOSSIONE COATTIVA

1 Ai sensi der comma 163, art.1, L.2g6t2006, ir  dir i t to dei l ,ente rocare a r iscuotere i l
tributo si forma nel momento in qui e divenuto definitivo l,accertamento, che si verifica con
i l  decorso di:

- 60 giorni da|a noti f icazione, in caso di mancata impugnazione davanti  a[e
commissioni tr ibutarie;

- 60 giorni dala notificazione de||a sentenza non urteriormente impugnata;
- l  anno e 46 giorni dar deposito de||a sentenza di merito non noti f icaîa e non
ulteriormente impugnata.

Pertanto le somme l iquidate dal comune per imposta, sanzroni ed interessi,  se non versate
entro i termine sopra r iportat i ,  salvo che sia emesso prowedimento di sospensione, sono
riscosse coattivamente medtante:

a) i l  combinato disposto dei Decreti  del Presidente del la Repubbli  ca del 29 settembre
1973 n 602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo) ;
b) sul la base del l ' ingiunzione prevista dal testo unico di cur al regio decreto 14 apri le



1910. n.639, che costi tuisce t i tolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del t i tolo l l

del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, ìn quanto compatibi l i ,  comunque nel r ispetto dei

l imit i  di  importo e del le condizioni stabi l i te per gl i  agenti  del la r iscossione in caso di

iscrizione ìpotecaria e di espropriazione forzata immobil iare.

2. Ai f ini  di cui al comma 1 lettera b) i l  sindaco o i l  legale rappresentante del la

società nomina uno o piu funzionari responsabil i  del la r iscossione, iqual i  esercitano le

funzioni demandate agl i  uff icial i  del la r iscossione nonché quelle già attr ibuite al

segretario comunale dal l 'art icolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 apri le 1910,

n. 63g. l funzionari responsabil i  sono nominati  fra persone la cui idoneità al lo svolgimento

delle predette funzroni è accertata ai sensi del l 'art icolo 42 del decreto legislat ivo 13 apri le

1 999. n. 11 2. e successive modifìcazioni;

Art. 9
(FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO)

1. l l  comune designa i l  funzionario responsabile del la IUC a cui sono attr ibuit i  tutt i  i

poteri per I'esercìzio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di

sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio

per le controversie relative al tributo stesso.

2. Ai f ini  del la veri f ica del corretto assolvimento degli  obbl ighi tr ibutari ,  i l  funzionario

responsabile puo inviare questionari al contr ibuente, r ichiedere datì e notìzie a uff icì

pubblici  owero a enti  di gestione dì servizi  pubblici ,  in esenzione da spese e dir i t t i ,  e

disoorre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale

debitamente autorizzalo e con preavviso di almeno sette giorni.

Art.  10
(ACCERTAMENTO)

1. In caso di mancata col laborazione del contr ibuente o altro impedimento al la diretta

ri levazione, I 'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici  di cui

al l 'art icolo 2729 del codice civi le.

2. In caso di omesso o insuff iciente versamento del la IUC con r i fer imento al le sue

singole componenti  IMU-TASI-TARl, r isultanti  dal la dichiarazione, si  appl lca l 'art icolo '13

del decreto legislat ivo 18 dicembre 1997 , n. 471.

3. In caso di omessa presentazione del la dichiarazione IUC con r i fer imento al le sue

singole componenti  IMU-TASI-TARI, si  appl ica la sanzìone dal 100 per cento al 200 per

cento del tr ìbuto non versato, con un minìnro di 50 euro.

4. ln caso di infedele dichiarazione del la IUC con r i fer imento al le sue singole

componenti  IMU- TASI-TARI, si  appl ica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del



tr ibuto non versato, con un minimo di 50 euro.

5 ln caso di mancata, incompreta o infedere risposta ar questionario di cui ar comma 2
dell 'art icolo g, entro ir termine di trenta dala notif ica defio stesso, si apprica ra sanzione da
euro 100 a euro 500.

6 Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro ir termine per ra proposizione del
rcorso, interviene acquiescenza der contribuente, con pagamento der tr ibuto, se dovuto,
della sanzione e degli interessí.

7 Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedentí art icoli concernenti la
luc e con riferimento al|e sue singore componenfl |MU-TAS|-TAR|, si appricano re
disposizioni stabil i te dalla normatrva vigente.

Art. 11
(ENTRATA tN VTGORE)

1 Le disposizioni der presente regoramento entrano In vigore dar 1" gennaio 2014.
2 Per quanto non previsto ner presente regoramento si appricano re disposizioni
normative e regolamentari vigenti.
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Articolo I

1. ll presente regoramento, adottato rSffiJl"oo",,a potestà prevista dagri artt. s2 e s9
del D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n.446, disciprina |appricazione deil ' imposta municipare
propria, di cui al l 'art. 13 der D.L. 6 dicembre 201i, n.201, convertito con Legge 22
dicembre 2011 , n. 214, compatibirmente con re disposizioni di cui agri art icori g e g del
D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni
normative e regolamentari vigenti.

Articolo 2
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

1. Presupposto deil ' imposta è ir possesso di beni immobiri sit i  nel
Comune, a qualsiasi uso destinati e di qualunque natura, ad esclusione
principale e delle relative pertinenze della stessa.

territorio del

dell 'abitazione

Articolo 3
DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE FABBRICABILI

1. Ai f ini  del l ' imposta di cui al l ,art icolo 1 del presente regolamento:

per "abitazione principale" si  intende l ' immobile iscri t to o íscrivibi le nel catasto edi l izio
urDano come unica unità immobil iare, nel quale i l  possessore e i l  suo nucleo famil iare
dimorano abitualmente e r isiedono anagraficamente. Nel caso in cui icomponenti  del
nucleo famiriare abbiano stabir i to ra dimora abituare e ra residenza anagrafica in
rmmobir i  diversi si tuati  ner terr i tor io comunare, re agevorazioni di cui ar presente
regoramento previste per l'abitazione principale e per le rerative pertinenze rn
relazione al nucleo famil iare si appl icano ad un solo immobile;

per "pert inenze del l 'abitazione principale" si  intendono esclusivamente quelle classif icate
nel le categorie catastari  cr2, c/6 e c/7, nela misura massrma di un,unità pert lnenziare
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente
al l 'unità ad uso abitat ivo;

per "fabbricato" si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto
edil izio urbano, considerandosi parte integrante der fabbricato |area occupata da[a
costruzlone e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è
soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero.
se antecedente, dal la data in cui è comunque uti l izzato;

per "area fabbricabi le" si  intende l 'area ut i l izzabi le a scopo edif icatorio in base aqrr
1 0



strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di

edifìcazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'ìndennità dì

espropriazione per pubblica ut i l i tà. Non sono considerati  fabbricabi l i  i terreni posseduti

e condott i  dai colt ivatori  dirett i  e dagl i  imprendìtori  agricol i  professional i  di cuì

al l 'art icolo 1 del Decreto Legislat ivo 29 matzo 2004, n. 99, iscri t t i  nel la previdenza

agricola, sui quali persiste I'ulilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di

att ivi tà dirette al la colt ivazrone del fondo, al la si lvicoltura, al la funghicoltura e

al l 'al levamento di animali .

per "terreno agricolo" si  intende i l  terreno adibito al l 'esercizio del le seguenti  att ivi tà:

colt ivazione del fondo, si lvicoltura, al levamento di animali  e att ivi tà connesse.

Articolo 4
SOGGETTI PASSIVI

1. Soggett i  passivi del l ' imposta sono:

proprietario di fabbrìcati, aree fabbricabil i  e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi compresi

quell i  strumentali o alla cui produzione o scambio e diretta I 'att ività dell ' impresa;

i l  t i tolare del dir i t to reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi teusi,  superf icie sugl i  stessi;

i l  concessionario, nel caso di concessione di aree demanial i ;

i l  locatario, per gl i  immobil i ,  anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in

locazione f inanziaria. l l  locatario è soggetto passivo a decorrere dal la data del la

stipula e per tutta la durata del contratto;

l 'ex coniuge assegnatario del la casa coniugale, in quanto t i tolare di un dir i t to di

abitazione.

Articolo 5
SOGGETTO ATTIVO

Soggetto att ivo del l ' imposta è i l  Comune di MONTEDORO relat ivamente agl i  immobil i

la cui suoerf icie insiste sul suo terr i tor io.

Art icolo 6
BASE IMPONIBILE

1. La base imponibi le del l ' imposta è costi tuita dal valore del l ' immobile determinato ai

sensi del l 'art icolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislat ivo 30 dicembre 1992, n. 504, e

dei commi 4 e 5 del l 'art icolo 1 3 del Decreto Legge n. 201 del 2011 successive modif iche

ed integrazioni.

1 1



2 Per i fabbricati  iscri t t i  in catasto, i l  valore è costi tuito da quello ottenuto appl icando
all 'ammontare del le rendite r isultanti  in catasto, vigenti  al la data del 1. gennaio del l ,anno di
imposizione, r ivalutate al b per cento, ai sensi del l ,art icolo 3, comma 48, del la Legge 23
d icembre  1996,  n .662,  imor t ip r ica tor i  p rev is t i  da la  da i la ,a r t .  13co4der  D.L .  n .20112011 e
successive modif iche ed integrazioni.

3. La base imponibi le è r idotta del 50 per cento:

per i  fabbrícati  di interesse storico o art ist ico di cui al l 'art icolo 10 del Decreto Legrstat ivo
22 gennaio 2004, n. 42:

per i  fabbricati  dichiarat i  inagibi l i  o inabitabi l i  e di fatto non uti l izzati ,  l imitatamente al
periodo del l 'anno durante ir  quare sussistono dette condizioni.  L' inagibir i tà o
l'inabitabilità è accertata da['ufficio tecnico comunare con perizia a carrco del
proprietario, che al lega idonea documentazione al la dichiarazione. In alternatrva, i l
contr ibuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sosti tut iva, ai sensi del
Decreto del Presidente dei la Repubbrica 2g dicembre 2000, n.445, r ispetto a quanto
previsto dal periodo precedente;

4 La base imponibi le del le aree fabbricabi l i  e i l  valore venale in comune commercro, al
sensi del l 'art .  5, comma b, del D.Lgs. n. 504192.

5. Al f ine di sempli f icare gl i  adempimenti a carico
l 'att ivi tà di control lo del l 'uff icio, con propria del ibera
periodicamente, per zone omogenee, i  valori  medi venali
fabbricabi l i  si te nel terr i tor io del comune.

6 ln caso di ut ir izzazione edif icatoria de[ 'area, di demorizione der fabbricato, di
interventi di recupero a norma del|articoro 3, comma 1, rettere c), d) e f), der Decreto del
Presidente derra Repubbrica 6 giugno 2oo1 , n. 380, ra base imponibire è costrtuita dal
valore del l 'area, la quare è considerata fabbricabire anche in deroga a quanto stabir i to
dal l 'art icolo 2 del Decreto Legisrat ivo n. 504 der 1g92, senza computare ir  varore del
fabbricato in corso d'opera, f ino al la data di ult imazione dei lavori  di costruzione,
ricostruzione o rlstruttu razione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato
costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.

AÉicolo 7
DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA E DELL,IMPOSTA

1. Ai sensi del comma 12 bis dei l 'art icoro 13 der Decreto Legge n. 201 der 2011 , re
al iquote stabi l i te dal la legge possono essere variate, nei l imit i  previst i ,  con de berazione
del consigl io comunare da adottare entro rtermini previst i  da[a normativa viqente

L2

dei contribuenti e per orientare

la Giunta Comunale determina

In comune commercio del le aree



2. A far data dal2014 le al iquote sono:

- a) Abitazione principale e relat ive pert inenze 0,00%;

- b) Altr i  immobil i  0,760%

Articolo 8
ABITAZIONE PRINCIPALE

1. L'unità immobil iare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e le relat ive

pertinenze (c12, ct6 e cl7 - una per ogni categoria) sono esenti, come previsto dalla

legge, ad eccezione dei fabbricati classificati alle categorie A/1 , A/8, A,/9 (appartamenti di

lusso, castel l i ,  vi l le, ecc...  )  che usufruiscono del la detrazione di 200,00 euro, f ino al la

concorrenza del l ' imposta:

AÉicolo 9
ASSIMILAZIONI

' l  .  l l  Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale I 'unità ìmmobil iare

posseduta a t i tolo di proprietà o di usufrutto da anzianì o disabi l i  che acquisiscono la

residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di rìcovero permanente, a condizione che

la stessa non r isult i  locata.

2. l l  Comune consìdera, a part ire dal l 'anno 2015, altresì, direttamente adibita ad

abitazione principale una ed una sola unità immobil iare posseduta dai ci t tadini i tal iani non

residenti nel territorio dello Stato ed iscritti all'anagrafe degli italiani residenti all'estero

(AIRE) già pensionati  nei r ispett ivi  paesi di residenza, a t i tolo di proprietà o di usufrutto in

Ital ia, a condizione che non r isult i  locata o concessa in comodato d'uso;

3. Per i  soggett i  AIRE a part ire dal l 'anno 2014 viene meno I 'assimilazione al l 'abitazione

principale con la conseguente applicazione del l 'al iquota ordinaria

Art icolo 10
ESENZIONI

1. Sono esenti  dal l ' imposta:

a) Abitazione principale (con esclusione dei fabbrìcati di cat. fu1 , fu8 ed A/9) e relative

pertinenze, limitate ad una sola categoria catastale Cl6, Cl7 e Cl2''

b) Unità abitat ive appartenenti  al le cooperative edi l izie a proprietà indivisa, adibite ad

abitazrone principale e relat ive pert inenze dei soci assegnatari  ed al loggi assegnati  dagl i

lst i tut i  Autonomi per le case popolari  ( IACP);

c) Fabbricati  rural i  ad uso strumentale;

t 5



d) Terreni agricoli posseduti e condottí da imprenditori agricoli a titolo professionale o
coltivatori diretti;

e) gli immobil i  posseduti dallo Stato, nonché gti immobil i  posseduti,
territorÍo, dalle Regioni, dalle province, dal comune, dare comunità montane,
fra detti enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio sanitario Nazionale.

l )  i fabbricati  con destinazione ad usi cultural i  di  cui al l 'art icolo b bis del Decreto del
Presidente dela Repubbrica 2g settembre 1g73, n. 601, e successive modif icazionr;

s) i fabbricati  destinati  escrusivamente af l 'esercizro der curto, purché compatibire con re
disposizioni degri art icori  B e 19 dei la costi tuzione dei la Repubbrica rtariana e roro
pert inenze' fabbricati  del la santa sede e quell i  classif icat i  nel la categoria E, nonché quell i
destinati  esclusivamente al lo svolgimento di att ivi tà previdenzial i ,  assistenzial i ,  sanitarie, di
ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive:

h) i terreni agricol i  r icadenti  in aree montane o di col l ina del imitate ai sensi del l ,art icolo
15 del la Legge 27 dicembre 1977, n. gB4, in quanto ir  comune di Montedoro è r icompreso
nell 'elenco di cui al la Circolare n. 9 del 14 giugno 1993;

i) Si appl icano le esenzioni previste dal l ,art.  7 co1 tettere b), c), d), e), D, S), h), i )  del
D. Lgs n. 504 det 1992;

i)La casa coniugare assegnata ar coniuge, a seguito di provvedimento di separazrone
legale, annullamento, sciogrimento o cessazione degri effett i  civir i  der matrimonio.

nel proprio

dai consorzi

Art icolo l1
QUOTA RISERVATA ALLO STATO

Ai sensi del le disposizioni vigenti ,  al lo Stato è r iservata ta quota di IMU
tmmobil i  di  cat. D), che ir  comune puo aumentare f ino ad un massimo del
totale massimo del 10,6 p.m.).

calcolata sugl i

3  p .m.  (per  un

Art icolo l2
VERSAMENTI

1 L' imposta è dovuta per anni sorari  proporzionarmente a1a quota ed ai mesi de'anno
nei quali si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale íl possesso si è
protratto per almeno quindici giorni è computato per intero.

f l  versamento de[ ' imposta dovuta per |anno in corso è effettuato in due rate di pari
importo, la prima con scadenza a a data der 16 giugno e ra seconda con scadenza ir 16
dicembre, oppure in un'unica soruzione annuare da corrrspondere entro ir  16 giugno.
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2. lversamenti del l ' imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati

anche se effettuati da un solo contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data

comunicazione al l 'ente impositore.

3. ' ìmposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore ad € 12,00. Tale importo

s' intende r i fer i to al l ' imposta complessivamente dovuta per I 'anno e non al le singole rate di

acconto e di saldo.

4. ll pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per d ifetto se la

frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, owero per eccesso se superiore a detto importo.

5. ln caso di r i tardato od omesso versamento i l  contr ibuente puo usufruire del l ' ist i tuto

del Ravvedimento operoso. Per I 'anno 2014, vista I ' incertezza e la complessità del la

norma, non sono previste sanzionì ne interessi per i l  r i tardato pagamento del l ' imposta

purché effettuato entro i termini ult imi del pagamento.

Art icolo 13
DICHIARAZIONE

1. I  soggett i  passivi devono presentare la dichiarazione entro 30 Giugno del l 'anno

successivo dal la data in cui i l  possesso degli  immobil i  ha avuto inizio o sono intervenute

variazioni rì levanti  ai f ini  del la determinazione del l ' imposta.

2. Le dichiarazioni presentate ai f ini  del l 'appl icazione del l ' imposta comunale sugl i

ìmmobil i  ( lCl),  in quanto compatibi l i ,  valgono anche con r i fer imento al l ' lMU.

AÉicolo 14
ACCERTAMENTO

1 Le attività di accertamento e riscossione dell'imposta, effettuate nei termini previste

dalla normativa vigente, sono svolte dal comune, al quale spettano Ie maggiorl somme

derivanti dallo svolgimento delle suddette att ività a t i tolo di imposta, interessi e sanzioni.

2 Nell'attivìtà di recupero non si dà luogo ad emissione di awiso di accertamento

quando I ' importo del lo stesso per imposta, sanzioni ed interessi non supera la cifra di

€  20 ,00 .

3 l l  Comune per la quota dì propria spettanza, su richiesta del contribuente,

nell ' ipotesi di temporanea diff icoltà economica dello stesso, quando I ' importo dovuto è

superiore ad €. 1.000 puo concedere la ripartizione deì pagamento delle somme risultanti

dall 'avviso di accertamento f ino ad un masstmo di 12 rale mensil i ,  in ogni caso l ' impofo

minimo della rata mensile non puo essere inferiore a €. 100,00.

La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima
I E



della scadenza dei termini di versamento degli avvisi.

5 La sospensione e ra rateizzazione comportano |appricazione di interessr ar tasso
regare, vigente a||a data di presentazione de['rstanza, maggiorato deI,1,50 punti
percentuali fl prowedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal funzionario
responsabire der servizio f inanziario, su proposta der responsabire der tr ibuto.

6 In caso di mancato pagamento di una rata:

a) ir debitore decade automaticamente dar beneficio dera rateizzazione;

b) r ' intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automatrcamente
riscuotibi le in un'unica soluzione,

c) l'importo non puo essere piu rcteizzato

Articolo 15
RISCOSSIONE COATTIVA

1. Le somme riquidate dar comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate,
entro il termine di sessanta giorni dala notificazione de|,awiso di accertamenro, sono
riscosse, sarvo che sia stato emesso provvedimento di sospension e o ratetzzaaone,
coattivamente secondo le procedure adottate per le entrate tributarie.
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CAPITOLO 3

Regolamento com ponente "TASl"
(Tributo sui servizi  indivisibi l i )

Art. 1 - PRESUPPOSTO DELLIMPOSTA

Art. 2 - ESCLUSIONI

Art.3 - SOGGETTI PASSIVI

Art.4 - SOGGETTOATTIVO

A r t . 5 - B A S E I M P O N I B I L E

Art. 6 - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE

Art .7  -  DETRAZIONI-  RIDUZIONI -  ESENZIONI

Art. I - DICHIARAZIONI

AÉ. 9 - DEFINIZIONE DI FABBRICATO, ABITAZIONE PRINCIPALE, AREA FABBRICABILE

Art. 10 - STRUMENTI Dl VERSAMENTO

Art. 11 - SCADENZE E TERMINI Dl VERSAMENTO

Art. 12 - MODALITA DI VERSAMENTO

Art. l3 - SOMME Dl MODESTOAMMONTARE

Art. 14 - RIMBORSI
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Art. 1
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

1. l l  presupposto imposit ivo della TASI
titolo, di fabbricati, ivi compresa l,abitazione
ai sensi dell ' imposta municípale propria.

e' i l  possesso o la detenzione, a qualsiasi
principale, e di aree edif icabil i ,  come definit i

Art.2
ESCLUSIONI

1. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli.

Art. 3
SOGGETTI PASSIVI

1 La TASI e dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi t i tolo i fabbricati ,  iv i
compresa Iabitazione principare, e re aree edif icabir i  di  cui a[,art.  1 comma 1. rn
caso di plural i tà di possessori o di detentori ,  essi sono tenuti  in sol ido al l ,adempimento
dell 'unica obbligazione tr ibutaria.

2 ln caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi ner corso
dello stesso anno sorare, ra TAS' è dovuta sortanto dar possessore dei rocari e de e
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.
3. Ner caso in cui |unità immobir iare è occupata oa un soggetto diverso dar t i torare
del diritto reare su|'unità immobiriare, quest'urtimo e |occupante sono titofari di
un'autonoma obbligazione tr ibutaria. L'occupante versa la TASI nel la misura del 10%
dell 'ammontare compressivo dela TASr, carcorato apprrcando |ariquota determinata con
delibera del consigl io comunale. La restante parte è corr isposta dal t i tolare del dir i t to
reale sul l 'unità immobil iare_

Art.4
SOGGETTO ATTIVO

l soggetto attivo defl'imposta è ir comune ner cut territorio insiste, interamente o
prevatentemente, la superf icie degl i  immobil i .

2. La prevalenza del l ' immobile r icadente nel Comune di
quota parte non inferiore al 50% della superf icie del l , immobile.

-  1 8
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Art. 5
BASE IMPONIBILE

'1 . La base imponibi le è quel la prevista per I 'appl icazione del l ' imposta municipale

propria " lMU" dì cui al l 'art ìcolo 13 del decreto-legge n. 201 del 201 1 , convert i to, con

modif icazioni,  dal la legge 22 dicembre 2011 , n. 214 e smi.

2. La base imponibi le è r idotta del 50 per cento per i fabbricati  dichìarati  inagibi l i  o

inabitabi l i  e di fatto non uti l izzati ,  l imitatamente al periodo del l 'anno durante i l  quale

sussistono tal i  condizioni.  Per la definizìone del l ' inagibi l i tà o inabitabi l i tà si r invia al la

sezione del regolamento comunale per I 'appl icazione del l ' lmu.

Art.6
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE

1. L'al iquota di base del la TASI e pari  al l '1 per mil le.

l l  Consìgl io Comunale approva le al iquote entro i l  termine f issato da norme statal i  per

l 'approvazione del bi lancio di previsione.

Con la medesima del ibera può essere del iberato I 'azzeramento del l 'al iquota con

riferimento a determinate fattispecie imponibìli, a settori di attività e tipologia e

destinazione degli  immobil i

2. Con la del ibera di cui al comma 1, i l  Consigl io Comunale provvede al la

individuazione dei servizi  indivisibi l i  e al l ' indicazione anali t ica, per ciascuno di tal i  servizi ,

dei relat ivi  costi  al la cui copertura la TASI è diretta.

3 l l  comune, con del iberazione di consigl io, prowede pertanto al la determinazione

delle al iquote TASI r ispettando comunque i l  vincolo in base al quale la somma delìe

al iquote del la TASI e del l ' lMU per ciascuna t ipologia di immobile non sia superiore

al l 'al ìquota massima consenti ta dal la legge statale per l ' lMU al 31 dicembre 2013.

4. Per i l  2014,l 'al iquota massima del la TASI non può eccedere ì l  2,5 per mil le.Per lo

stesso anno 2014, nel la determinazione del le al iquote TASI possono essere superati  i

l imit i  stabi l i t i  dei precedenti  commi 2 e 3, per un ammontare complessivamente non

superiore al lo 0,8 per mil le, e purché siano f inanziate, relat ivamente al le abitazioni

principal i  e al le unìtà immobil iar i  ad esse equiparate di cui al l 'art icolo 13, comma 2, del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convert i to, con modif icazioni,  dal la legge 22

dicembre 2011, n.214, detrazioni d' imposta o altre misure, tal i  da generare effett i  sul

carÌco di imposta TASI equivalenti  o inferiori  a quel l i  determinatisi  con r i fer imento al l ' lMU
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relativamente alla stessa tipologia di immobil i .

5. L'aliquota massima della TASI per i
all'articolo 13, comma g, del decreto_legge
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
dell''1 per mille.

fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
6 dicembre 2011, n 201 , convertito, con
n. 214, non può comunque eccedere il limite

DErRAztoNt- *àt21o", _ ESENztoNt
1' con ra deriberazione di consigrio comunare che determina re ariquote dera TASI
di cui al precedente art.  5 ,  i r  comune puo stabir ire Iappricazione di detrazioni d, imposta
o altre misure, rerat ivamente ai le abitazioni principari  e ai le unità immobir iari  ad esse
equlparate di cui at 'art icoro 13, comma 2, der decreto-regge 6 dicembre 2011 , n. 201 ,
convert i to, con modif icazioni,  da||a regge 22 dicembre 2011 , n.214, ai sensi der comma
677 de*art.  1 deta regge n. 147 der 27.12.2013 (Legge di stabir i tà 2014), r icorrendo
ancne' se necessario, per 2014, a||a superamento dei r imit i  massimi di ariquota come
stabif i t i  dal lo stesso comma 677 per un ammontare complessivamente non supenore al lo
0 ,8  per  mi l le .

2 con la deriberazione di consigrio comunare che determina re ariquote dera TASI
di cui ar precedente art.  5, ir  comune puo stabir ire |appricazione di urteriori  r iduzioni
ed esenzioni '  ai  sensi der comma 67g art.  1 deta Legge n. 147 der 27.12.2013 (regge di
stabi l i tà 2014) smi, nei seguenti  casi:

a) abitazioni con unico occupante:

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e disconrrnuo;
c) local i ,  diversi dafle abitazioni,  ed aree scoperte adibit i  ad uso stagionare o ad uso non
continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbrano ra dimora, per piir di ser mest
al l 'anno, al l 'estero;

e) fabbricatí rurali ad uso abitativo;

3 l l  consigrio comunare stabir isce annuarmente, al,occorrenza, r, importo che può
essere portato in detrazione daf imposta, fino a1a concorrenza der suo ammontare,
da applicare al le fatt ispecie di cui ar comma 1, oppure eventuari urteriori  r iduzioni ed
esenzioni di cui ar comma 2, restando nefia facortà der consigrio comunare stesso
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prevedere detrazioni solo per alcune fatt ispecie oppure non prevedere detrazioni,

r iduzioni o esenzioni.

4. Sono esenti  dal tr ibuto per iservizi  indìvisibi l i  (TASI) gl i  immobil i  posseduti  dal lo

Stato, nonche' gl i  immobil i  posseduti ,  nel proprio terr i tor io, dal le regioni,  dal le

province, dai comuni, dal le comunita'  montane, dai consorzi fra dett i  enti ,  ove non

soppressi,  dagl i  enti  del servizio sanitario nazionale, destinati  esclusivamente ai compit i

ist i tuzional i

5. Si appl icano, inoltre, le esenzioni previste dal l 'art icolo 7, comma 1, lettere b), c),

d), e), 0, ed i)  del decreto legislat ivo 30 dicembre 1992, n. 504; ai f ini  del l 'appl icazione

della lettera i)  resta ferma l 'appl icazione del le disposizioni di cui al l 'art icolo 91-bis del

decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convert i to, con modif icazioni,  dal la legge 24 marzo

2012, n.27 e successive modif icazioni.

Art. 8
DICHIARAZIONI

'1 .  Ai f ini  del la dichiarazione relat iva al la TASI si appl icano le disposizioni concernenti

la presentazione del la dichiarazione del l ' lMU.

Art. I
DEFINIZIONE DI FABBRICATO

1. Ai f ini della definìzione di lmmobile adibita ad Abitazione principale, di area

fabbricabile si r invia alle definizioni ai f ini dell '  lmu.

Art. 10
STRUMENTI DI VERSAMENTO

1. ll versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto

legislat ivo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al l 'art icolo 17 del decreto

legislat ivo 9 lugl io 1997, n. 241 , owero tramite apposito bol lett ino di conto corrente

postale al quale si appl icano le disposizioni di cui al ci tato art icolo 17, in quanto

compatibi l i .

Art. 11
SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO

1. ll versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3,

del decreto legislativo 14 mazo 2011, n. 23,

Pertanto I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno
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In corso in due rate, scadenti ra prima ir 16 giugno e ra seconda ir 16 dícembre. per | 2014
la prima rata verrà versata il 16 ottobre.

2 E consentito if pagamento della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.
3. ll versamento deila prima rata deila TAS| è eseguito suila base deil,ariquota e deile
detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell,imposta
dovuta per I'intero anno è eseguito, a conguagrio, sula base degri atti pubbricati ner sito
informatico di cui ail'articoro 1, comma 3, der decreto regisrativo 28 settembre 1g98, n. 360,
e successrve modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; in caso
di mancata pubbricazione entro ir termíne der 2g ottobre, si appricano gri atti adottati per
t'anno precedente.

4. L' imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni sorari proporzionarmente ala quota ed
ai mesi dell 'anno nei quari si è protratto ir possesso e/o ra detenzione. A crascuno
degli anni solari corrisponde un'autonoma imposizione tributaria. l l  mese durante i l
quale i l  possesso e/o ra detenzione si è protratto per armeno 1b (quindici) giorni è
computato per intero.

Art. 12
MODALITA' DI VERSAMENTO

1 ll comune provvede, di norma, a ' invio dei mode[i di pagamento preventrvamente
compilati per la componente TASI.

2 Nella impossibil i tà per í l  Comune di adottare la sotuzione di semplif icazione di cui al
comma 1, dovuta alla non completa conoscenza dei dati e delle informazioni necessarie
per i l  preventivo carcoro del' imposta, isoggetti passivi der tr ibuto sono comunque tenutl
al versamento, in maniera spontanea, ner rispetto dei termini e con re modarità stabiriti
0al presente regolamento, con I 'appficazione delle aliquote ed eventuali detrazioni
stabil i te annualmente con deliberazione consil iare.

Art. l3
SOMME DI MODESTO AMMONTARE

1 Ai sensi de 'art 1, comma 168, r. 29612006, non sr procede ar versamento In via
ordinaria per somme inferiori a 12 euro per anno d,imposta.
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Art. 14
RIMBORSI

1. l l  contr ibuente puo r ichiedere al comune al quale è stata versata I ' imposta, i l

r imborso del le somme versate e non dovute, entro i l  termine di cinque anni dal giorno del

pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla

resti tuzrone.

2. Le somme l iquidate dal comune ai sensi del comma 1, possono, su r ichiesta del

contr ibuente da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dal la noti f icazione del

provvedimento di r imborso, essere compensate con gl i  import i  dovuti  a t i tolo di TASI.

3. Non si da luogo al r imborso di import i  inferiori  al versamento minimo discipl inato

dall 'art icolo 1B comma 1.



CAPITOLO 4

Regolamento componente,,TARl,,
(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)lNDlcEArt. L Oggetto del tributo

Art.  2. lst i tuzione del la TARI
Art.  3. Presupposto del l , imposta
Art.  4. Servizio di igiene uroana
Art. 5. Soggetto attivo
Art. 6. Soggetto passivo
Art. 7. Decorrenza del tributo
Art.  B. Commisurazione e gett i to complessivo del tnbuto annuale
Art. 9. Calcolo della tariffa per te utenze domestiche
Art. 10. Art. .,|0 - Numero di occupanti
Art. 11. Art. l1 - Calcolo della tariffa per le utenze non oomestiche
Art. 12. Tributo provinciale

Art.  13. Esclusione dal tr iburo
Art.  14. Rif iut i  special i
Art.  15. Esenzione dal tr ibuto
Art.  16. Riduzioni tari f far ie per part icolari  condizioni d.uso
Art. 17. Riduzione per compostaggio domestico
Art. 18. Mancato o irregolare svolgimento del servizio
Art lg Denuncia di inizio occupazione o conduzione, di variazione e di cessazioneArt. 20. Modalità di determinazione della superficie imponibile
Art.  2'1. Tributo giornal iero di smalt imento
Art. 22. Riscossione del la TARI
Art.  23. Minimi r iscuotibit i
Art. 24. Sgravio o rimborso det tributo
Art.  25. Funzionario responsabile
Art.26. Mezzi di controllo
Art.  27. Sanzioni
Art.  28. Contenzioso
Art. 29. Norme di rinvio
Art. 30. Norme abrogate

Allegati

al l .  A: Sostanze assimilate ai r i f iut i  urbani
al l .  B: Categorie di utenze non oomestiche



Art. 1
Oggetto

1. ll presente Regolamento disciplina, nell'ambito della potestà regolamentare

I'istituzione e I'applicazione, nel Comune di Montedoro, della Tassa sui rifiuti (TARI)'

costituente, ai sensi dell'art. 1 , comma 639 L. 14712013, una delle due componenti

dell'lmposta unica comunale riferita ai servizi.

Àfi,2
lstituzione della TARI

1. A decorrere dal 1' gennaio 2014, è istituita, in sostituzione dei precedenti tributi sui

rifiuti applicati dal Comune, la Tassa sui rifiuti (TARI), a copertura integrale dei costi di

investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti

assimilati awiati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica dal Comune

nell'ambito del proprio territorio, ai sensi della vigente normativa ambientale.

2. Ai fini dell'individuazione dei rifiuti assimilati agli urbani, si fa riferimento all'apposito

elenco allegato alla presente.

3. Lapplicazione della TARI e disciplinata dall 'art. ' Î ,  commi 641 - 668 L. 14712013 e

successive modifiche ed integrazioni.

4. Le norme del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare che I'attività

amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia

e di pubblicità e con le procedure previste per isingoli procedimenti.

Art. 3
Presupposto oggettivo della TARI

1. La TARI è dovuta per il possesso, I'occupazione o la detenzione a qualsiasi titolo di

locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e

assimilati, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio e istituito ed attivato

o comunque reso in via continuativa nei modi previsti dal presente Regolamento.

A tal fine,

Si intendono per:

a) tocali,le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l'esterno, anche
se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;

b) aree scopefte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi
circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, lerrazze, campeggl'
dancing e cinema all 'aperto, parcheggi;

c) utenze domestiche,le superfici adibite di civile abitazione;

d\ utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali,
artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.

2. Sono escluse dal tributo:

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a localo tassabili, non operative, quali i
balconi e le lerazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi,



b) le aree comuni condominiari di cui atart. 1117 c.c. che non siano detenute o occuparein via escrusiva, come androni, scare, ascensori, stenditoi o artri ruoghi di passaggro o diuti l izzo comune tra i condomini.
3 La presenza di arredo oppure |att ivazione anche di uno soro dei pubbrici servizi dierogazrone idrica, erettrica, carore, gas, telefonica o informaticà 

"ò.ìiùi..:-" 
pià.rnrionusemplice dell 'occupazione o conduzione dell ' immobiie e della conseguente att i tudine allaproduzione di rifiuti. per re utenze non domestiche ta meoesima pru""rnrio*'à-inregraraaltresi dal rilascio da parte degri enti competenti, àn"r-," in forma tacita, di atti assentivj oautorizzativì per l'esercizio di attività nell'immobileì da dichiarazione rilasciata dat titolarea pubbliche autorità.

Art.4
Servizio di igiene urbana

1 l l  servizio di igiene urbana è disciprinato con apposito Regoramento di gestione
adottato ai sensi deile normative vigenti, nonché aile disposizioni dettate daila L.R.31/2007, a cui si  fa r i fer imento per tutt i  gr i  aspett i  che r irevano ai f ini  del,appricazione deltr ibuto.

2 l l  tr ibuto e appl icato per intero anche nel le zone esterne al la perimetrazione in cuie istituito il servizio di raccorta dei rifiuti, come indiviouata neil,ambito der Regoramento digestione, quando, di fatto, il servizio sia attuato.
3 Gli  occupanti  o detentori  degri insediamenti comunque situati  fuori  dai l ,area diraccofta sono tenuti ad utilizzare il servizio pubblico dr nettezza urbana, conferendo i rifiutiavviat i  al lo smalt imento nei centr i  di  raccolta piu vicini.
4' Ove ir servizio di raccorta, sebbene attivato, non sia svorto ne|a zona diubicazione def immobire occupato, owero sia effettuato in grave viorazione de[eprescrizioni der Regoramento di gestione, rerativamente a1e distanze e/o capacità deicontenitori ed ala frequenza dela raccorta, ir tributo è dovuto in misura ridotta der 4o%.
Tale r iduzione si appl ica anche nel caso in cui i l  pi ir  vicino punto di raccolta, rrentranîenella zona perimetrata o di fatto servita, sia cofiocato ad una distanza superiore a que[amassima prevista nel'ambito der Regoramento di gestione, a partire dara strada servita.
S Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti dellerst i tuzioni scorastiche, di cui ai l 'art icoro 33-bis D L. 31 dicemb r. iooz n. 248, convert i tocon modif icazioni dal la L 28 febbraio 2008 n. 31. l l  costo rerat ivo al la gestione dei r i f iut idelle istituzioni scorastiche è sottratto dar costo che deve essere coperto con ra TAR|.

Art. s
Soggetto attivo del tributo

l soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il comune nel cui territorio insiste,interamente o prevarentemente, ra superficie degri immobiri assoggettabiri ar kibuto.
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Art. 6
Soggetto passivo del tributo

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi t i tolo local i  o aree

scoperte, a qualsiasi uso adibit i ,  suscett ibi l i  di  produrre r i f iut i  urbani. In caso di plural i tà di
possessori o detentori  essi sono tenuti  in sol ido al l 'adempimento del l 'unica obbligazione

tr ibutaria.

2. Per le utenze domestiche e non domestiche si considera obbligato, in via
principale, colui che presenta la dichiarazione relat iva al l 'occupazione, conduzione o

detenzione, anche di fatto, dei local i  ed aree suscett ibi l i  di  produrre r i f iut i .

3. Per le utenze domestiche, in mancanza del l 'obbl igato in via principale, si

considera obbligato I ' intestatario del la scheda di famigl ia o di convivenza r isultante

al l 'anagrafe del la popolazione, per i  residenti ,  e i l  soggetto che occupa, conduce o

detiene di fatto i local i  o superf ici  soggette al tr ibuto, per inon residenti .

4. Per le utenze non domestiche si considera obbligato, in mancanza del

dichiarante, i l  soggetto legalmente responsabile.

5. 6. In caso di ut i l izzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso

dello stesso anno solare, i l  tr ibuto è dovuto soltanto dal possessore deì local i  e del le aree

a t i tolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superf icie.

6. Nel caso di local i  in mult iproprietà e di centr i  commercial i ,  come definit i  dal l 'art .4,

comma 1, lett .  g) D.Lgs. 114l1998, i l  soggetto che gestìsce i  servizi  comuni è

responsabile del versamento del tr ibuto dovuto per i  local i  ed aree scoperte di uso

comune e per i local i  ed aree scoperte in uso esclusivo ai singol i  occupanti  o detentori ,

fermi restando nei confronti  di questi  ult imi, gl i  al tr i  obbl ighi o dir i t t i  derivanti  dal rapporto

tr ibutario r iguardante i local i  e le aree in uso esclusivo.

Art.7
Decorrenza del tributo sui rifiuti

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui

corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

2. L'obblìgazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio I 'occupazione o la

detenzione dei locali e delle aree soggette al tr ibuto e sussiste sino al giorno dì

cessazione dell 'utenza, purché opportunamente e tempestivamente dichiarata dal

soggetto obbligato.

3. La cessazione nel corso dell 'anno della conduzione o occupazione dei locali e
delle aree soggetti al tr ibuto, ove non tempestivamente denunciata oppure ove la

denuncia sia stata omessa, comporta i l  dìritto alla cessazione dell 'applicazione del tr ibuto
a decorrere dal giorno successivo alla presentazione della tardiva denuncia di
cessazione, ovvero dal giorno successivo all'accertata cessazione da parte dell'Ufficio
della conduzione o occupazione dei locali e delle aree scoperte soggetti al tr ibuto.
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4' In caso di mancata presentazione della denuncia nei termini previsti dal presente
regolamento con riferimento all'anno di cessazione, il tributo non è dovuto per la annualità
successive, ove l'utente che ha tardivamente prodotto denuncia di cessazione drmostri dinon aver continuato |occupazione o la detenzione dei locali e delre aree imponibiri,
owero qualora il tributo sia stato assolto dell'utente subentrante.

Commisurazione e gettito *ff"""iro del tributo annuale
1 Ai sensi deil'art. 1, comma 6s2 L. 14712013, ra TAR| è commisurata aile quantità
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla
tipologia di aftività svolte, nonché al costo del servizio sui rifiuti, awalendosi altresì dei
criteri determinati dar D.p.R. 158/1ggg ed assicurando, ove possibire, agevorazioni per leutenze domestiche, ai sensi dell,art. 1, comma 65g L. 147t2013.
2. Le relative tariffe sono definite secondo criteri razionafi, ferma restando rapossibilità, sulla base di quanto previsto da1'art. j, comma 6s2L. 14712013, di adottare
criteri di commisurazione deile tariffe basati su metodi arternativi ar D.p.R. 1bB/1999, chegarantiscano il rispetto der principio <chi inquina paga>, sancito dail,articoro 14 deila
Direttiva 200Bl9BlCE relativa ai rifiuti.
3. Qualora non siano presenti adeguati strumenti
rifìuti conferiti, i costi determinati in applicazione delta
ripartiti nelle misure riportate nella deliberazione di
delle tariffe del tributo sui rifiuti.

di misurazione della quantità di
tariffa del tributo, sono tuttavia

approvazione del Piano finanziario e

4' Le tariffe sono composte da una quota fissa determinata in relazione alle
componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agliinvestimenti per re opere ed ai rerativi ammortamenti, e da una quota variabire rapportata
alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo
che sia assicurata ra copertura integrare dei costi di investimento e di esercizio.
5. Le tariffe sono determinate annuarmente dafl'organo competente, cosÌ come
individuato darro statuto der comune, entro ir termine di approvazione stabirito dala
legge, sulla base der piano finanziario predisposto dall,Autorità di subATo.
6' Le tariffe vengono determinate awalendosi dei dati degli utenti come risuttanti daidati più aggiornati in possesso dal Comune, all'atto della predisposizione delle tariffe
stesse. Per tufte le variazioni awenute nel corso dell,anno vengono comunque utilizzate
le tarifie stabilite per |anno in corso, fatta sarva |introduzione da parte der comune divariazioni retroattive delle tariffe da utilizzarsi per la quantificazione del tributo dovuto Der
l'intero anno.

7 Ai sensi deil'art. 1, comma 169 L.29612006, in caso di mancata deriberazione, re
tariffe in vigore si intendono confermate anche per |,anno successlvo.
8. Nell'ipotesi in cui ir comune oppure ir subATo non dovesse approvare nei termini
di legge il Piano finanziario annuare, owero non dovesse prowedere ad adeguare re
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tariffe per le utenze, il regolare svolgimento del servizio dovrà comunque essere garantito

da parte del gestore.

9. Qualora, nel corso del l 'anno, comprovati  eventi  imprevedibi l i  e contingenti ,  non

dipendenti  dal Comune o dal l 'Autorìtà di subATO e/o dal gestore, determinassero minori
entrate ovvero un costo di gestìone del servizio superiore a quello preventivato in sede di
determinazione delle tariffe, tali da non consentire I'integrale copertura del costo del
servizio ai sensi del le norme vigenti ,  i l  Comune, previa veri f ica con I 'Autori tà di subATO
dell 'esistenza di eventual i  economie nel la gestione del servizio, che possano evitare Ia
modifica tariffaria, potrà provvedere a modificare le tariffe entro il 31 dicembre dell'anno di
r i fer imento, con proprìo provvedimento motivato, ai sensi del l 'art .  54, comma 1 bis D.lgs.
44611997, con r ichìesta di conguaglio a carico dei soggett i  obbl igati  al pagamento.

La modifica tariffaria non ha comunque effetto retroattivo, salva diversa disposizione di
legge che preveda la possibilità di attribuire efficacia retroattiva alle tariffe approvate in
corso d'anno, successivamente al l 'approvazione del bi lancio preventivo.

Art. I
Calcolo del la tari f fa per le utenze domestiche

1. In caso di ut i l ìzzo del D.PR. 158/1999 quale cri terio di commisurazione del le
tariffe, la parte fissa della tariffa per le utenze domestiche si calcola, secondo quanto
previsto al punto 4. '1 del l 'al legato 1) al D.P.R. 158/1999, prendendo a r i fer imento l ' importo

dovuto da ogni singola utenza, ponderato sulla base di un coefficiente di adattamento
relat ivo al numero degli  occupanti  (Ka(n)) ed al la superf icie dei local i  occupati  o condott i ,

in modo da privi legiare i  nuclei famil iar i  piu numerosi e le minori dimensioni dei local i .

2. Allo stesso modo, la parte variabile della tariffa per le utenze domestiche è invece

determinata, secondo quanto previsto al punto 4.2 del l 'al legato 1) al D.PR. 158/1999, in
relazione alla quantità di rifiuti differenziati e indifferenziati prodotta da ciascuna utenza,
determinata appl icando un coeff iciente di adattamento (Kb(n)) in funzione del numero
degli  occupanti  di ogni utenza.

3. Qualora non siano presenti  adeguati  sistemi di misurazione del la quanti tà di r i f iut i

effettivamente prodotti dalle singole utenze domestiche, si potrà applicare il sistema
presuntivo discipl inato dal D.P.R. 158/1999, assumendo i l  coeff iciente di adattamento di

cui al la Labella 2 del l 'al legato 1) al suddetto D.P.R. 158/1999, da stabi l i rsi

contestualmente alla determinazione della tariffa.

4. Rimane tuttavia ferma la possibilità per il Comune di determinare le tariffe relative

a local i  accessori agl i  immobil i  ad uso abitat ivo sul la base di un importo r idotto o
percentuale rispetto alla tariffa dell'utenza domestica di riferimento, da commisurare alla

minore caoacità di orodurre r i f ìut i  di  tal i  local i  accessor..
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Art. 10
Numero dí occupanti

1. Per il calcoro de||a tariffa di ogni utenza domestica occupata da un nucreo
familiare residente ner comune si fa riferimento, ortre che a a supeficie, anche ar numero
di persone indicato nella denuncia.
2 Per le unità immobil iari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei famil iari, la
tariffa e calcolata con riferimento ar numero compressivo degri occupanti |afloggio, iquari
sono tenuti al la presentazione della denuncia ed al pagamento con vincolo di solidarietà.
3' Nel caso di utenze domestiche di residenti, non è quindi obbrigatorio presentare
la denuncia di variazione delra composizione der numero dei componenti ir nucreo
familiare' in quanto la stessa sarà aggiornata d'ufficio sulla base delle risultanze
anagrafiche delle persone residenti.
4 Non deve a[o stesso modo essere presentata denuncia di variazlone per
eventuali persone che si aggiungano agri occupanti I immobire, quarora ra roropermanenza nello stesso immobile non superi isessanta giorni nell 'arco dell 'anno.
5 Non vengono considerati, o considerati in modo proporzionare afl,effettivo periodo
di assenza, al fine der carcoro de[a tariffa riguardante ra famigria anagrafica ove
mantengano la residenza, con riferimento a||a sora quota variabire dela tariffa:

gli utenti, iscritti come residenti presso |anagrafe der comune, per ir periodo in cui
dimorino stabirmente presso strutture per anziani, aurorizzate ai sensi di regge;

isoggetti iscritt i  ar|A.r.R.E., owero i soggetti che risiedano o abbiano ra proprra
0lmora per più di sei mesi all 'anno in località ubicata fuori dal tenitorio nazionale, a
condizione che tare presupposto sia specificato ne[a denuncia originaria,
integrativa o di variazione, indicando ir ruogo di residenza o dimora abituare
all'estero e dichiarando espressamente di non vorer cedere |aloggio posseduto
nel Comune in locazione o in comodato.

6 ln sede di prima appficazione deila tariffa, ir numero degrí occupanti |ai loggio e
così determinato:

per i residentí, è desunto d'ufficio suila base dei dati forniti dal|anagrafe comunare;
per Inon residenti, owero per re unità tenute a disposizione dai residenti, ra tariffa è

determinata in base alla superficie dell ' immobile, a fronte di una ta riffa unitaria che
non tiene conto del numero di occuoanti.

ll comune puo stabilire una tariffa progressivamente più elevata con riferimento allemaggiori dimensioni dell, immobile.
7. Nel caso di utir izzi temporanei di durata non superiore a sei mesi ner corso deflo
stesso anno solare, ove i l  conduttore dell ' immobile non vi abbia acquisito la resroenza,
l 'obbligo di presentazione della dichiarazione contenente I ' indicazione del numero degli
occupanti incombe in via solidale sul proprietario e/o t i tolare di dir itto reale sull ' immobile,
in quanto soggetto passivo d' imposta, e sul conduttore dello stesso immobile.
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AÉ. 11
Calcolo del la tari f fa per le utenze non domestiche

1. In caso di ut i l izzo del D.PR. 158/1999 quale cri terro di commisurazione delìe

tariffe. la parte fissa della tariffa per le utenze non domestiche si calcola, secondo quanto

previsto al punto 4.3 del l 'al legato 1) al D.PR. 158/1999, potendosi assumere come

termine di r i fer imento I ' importo dovuto da ogni singola utenza, ponderato sul la base di un

coefficiente relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attivltà
(Kc(ap)), per unità di superf icie assoggettabi le a tari f fa

2. Al lo stesso modo, la parte variabi le del la tari f fa per le utenze non domestiche è

invece determinata sulla base delle quantità di rifluti effettivamente conferiti da ogni

sìngola utenza. Qualora non siano presenti  sistemi di misurazione del le quanti tà di r i f iut i

effettivamente conferiti dalle sìngole utenze non domestiche, si applica il sistema
presuntivo discipl inato dal D.P.R. 158/1999, potendosi assumere come termine di

r i fer imento per singola t ipologia di att ivi tà, secondo quanto previsto al punto 4.4

del l 'al legato 1) al D.PR. 1 5B/1 999, un coeff iciente potenziale di produzione che tenga

conto del la quanti tà di r i f iuto minima e massima connessa al la t ipologia di att ivi tà

(Kd(ap)), da stabi l i rsi  contestualmente al la determinazione del la tari f fa.

3. Per le t ipologìe di utenza non domestica, non espressamente individuate nel le

categorie previste dal D.PR. 158/1999, i  coeff icienti  kc(ap) e Kd(ap) sono applicati

considerando l 'analogia del la potenzial i tà di produzione dei r i f iut i  r ispetto a t ipologie dì

utenze similari ,  secondo la comune esperienza ovvero sul la base di presunzioni semplici

di cui al l 'art .  2729 Codice civi le, derivanti  da precise e concordanti  analogie.

4. Rimane tuttavia ferma la possibilità per il Comune di determinare le tariffe relative

a tocal i  e superf ici  operative accessorie degl i  immobil i  a cui le stesse sono asservite sul la

base di un importo percentuale rispetto alla tariffa dell'attività di riferimento, da

commisurare al la minore capacità di produrre r i f iut i  di  tal i  local i  e superf ici  operative

accessone.

Arl. 12
Tributo Provinciale

l.  Ai soggett i  passivi del tr ibuto comunale sui r i f iut i  e sui servizi ,  compresi i  soggett i

tenuti  a versare i l  tr ibuto giornal iero, e appl icato i l  tr ibuto provinciale per l 'esercizio del le

funzioni di tutela, protezione ed igìene del l 'ambiente di cui al l 'art .  19, del Decreto

Legislat ivo 30 dicembre '1992, n. 504.

2. l l  tr ibuto provinciale, commisurato al la superf icie dei local i  e del le aree

assoggettabi l i  al  tr ibuto comunale, è appl icato nel la misura percentuale del iberata dal la
provincia sul l ' importo del tr ibuto comunale.

Art. 13
Esclusione dal tr ibuto

1. Non sono soggetti al tr ibuto r locali e Ie aree che non possono produrre rif iuti per la
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roro natura, come ruoghi impraticabiri, intercrusi o in abbandono, non soggetti amanutenzione o stabirmente muniti di attrezzature che impediscono ra produzione dirifiuti.

sono pertanto escrusi '  ai sensi di tare disposizione, a trtoro esemprif icativo:
centrali termiche e rocari r iservati ad impianti tecnorogici, quari cabine erettr iche, vaniascensori, centrari frigorifere, rocari di essrccazrone e stagionatura (senza

lavorazione), si los e simil i ,  ove non si abbia, di regola, pr"r"n= umana.
soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie,

locale con altezza inferiore a
permanenza;

balconi e terrazze scoperti.

legnaie e simil i  l imitatamente al la parte del
metri  1,60, nel quale non sia possibi le la

2 Non sono artresì soggetti ar tributo i rocari che non possono produrre rifiuti per ilparticolare uso a cui sono stabirmente destinati, come rocari con presenza sporaorcadell 'uomo o di produzione a cicro chiuso, che non comportino ra produzione di r i f iuti inquantità apprezzabile.

3 sono artresi escrusi, ai sensi di tare dísposízione, re parti degri impiantr sportiviriseryate all'esercizio deil'attività da parte dei sori praticanti, sia che detti impianti sianoubicati in aree scoperte che in locali coperti, mentre rimangono imponibili tutte le superficíaccessorie accessibili al pubblico owero destinate ad uso strumentale all,attività sportivaovvero ancora Ie aree attrezzate per ro svorgimento det'attività sportiva.
4 Non sono infine soggetti ar tributo i rocari che non possono produrre rifiutr perchérisultanti in obiettive condizioni di non utirizzabirità ner corso det,anno.
sono pertanto escrusi, ai sensi di tare dísposizione, a t i toro esemprif icativo:

unità immobil iari ad uso abitativo che risult ino contestualmente chiuse, disabitate eprive di utenze (acqua, gas, energia elettr ica);
fabbricati danneggiati, non agibiri, in ristrutturazrone e In costruzione, purché tarectrcostanza sia confermata da idonea documentazione.

5 Le circostanze di cui ar precedente comma comportano ra non assoggettabirità altr ibuto soltanto quarora siano indicate nela denuncia originaria o di variazrone edebitamente accertate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idoneadocumentazione.

6 lnfine, sono escrusi dar tr ibuto i rocari e re aree scoperte per iquari non sussrsreI'obbligo dell 'ordinario conferimento dei r i f iuti solidi urbani e assimilati da avvrarsi al losmaltimento, per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materiasanitaria, ambientale o di protezione civile owero di accordi internazionali riguardantiorgani di Stati esteri.
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AÉ. 14
Rif iut i  special i

1. Nella determinazione del la superf icie imponibi le non si t iene conto di quel la parte

di essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di

regola r i f iut i  special i  non assimilat i ,  pericolosi o non pericolosi,  al lo smalt imento dei qual i

sono tenuti a prowedere a proprie spese i produttori stessi, in base alle norme vigenti.

2. Per le categorie di attività produttive di rifiuti speciali e/o pericolosi, in presenza di

locali e/o aree scoperte operative nei quali avvenga una contestuale produzione di rifiuti

urbani e assimilat i  e di r i f ìut i  special i  e/o pericolosì, la tari f fa puo essere r idotta,

l imitatamente al la sola parte variabi le del la tari f fa, dr una quota parl al la percentuale di

incidenza del peso del r i f iuto speciale sul totale del la produzione di r i f iut i  generati  nei

local i ,  come st imati  ai f ini  del la determinazione tari f far ia, sul la base di apposita

documentazione, da al legarsi al la denuncia di occupazione owero ad altra specif ica

istanza di riduzione della tariffa, da cui risulti l'effettiva produzione di rifiuti speciali.

3. La percentuale di r iduzione di cui al precedente comma non puo comunque essere

superiore al 50% della parte variabi le del tr ibuto appl icabi le al le superf ici  dei local i  di

produzione, in cui sui si  generano contestualmente r i f iut i  assimilat i  e special i  non

assim i lat i .

4. Sono esclusi dal l 'appl icazione del la detassazione per produzione di r i f iut i  special i  i

local i  adibit i  ad uff ici ,  servizi ,  mense e qualsiasi altro locale ove non si producono tal i

t ipologie di r i f iut i .

5. La riduzione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che I'interessato

dìmostr i ,  al legando idonea documentazione, I 'osservanza del la normativa sul lo

smalt imento dei r i f iut i  special i  non assimilat i ,  pericolosi e non pericolosi.

6. l l  produttore di r i f iut i  special i  è comunque tenuto ad individuare esattamente nel la

denuncia di occupazione la superf icie dei local i  destinati  al la produzione dei r i f iut i  special i ,

nonché la t ipologia del lo stesso.

In mancanza di tali indicazioni, su richiesta del contribuente, potrà essere applicata la

procedura di detassazione prevista dal presente articolo per le superfici ove risulti difficile

determinare la parte in cui si  producono dì regola r i f iut i  special i .

Art.  15
Esenzione dal tr ibuto

1. Sono esentati  dal pagamento del tr ibuto:

a) i  local i  od aree ut i l izzate per I 'esercizio di cult i  ammessi nel lo Stato, con esclusione

dei local i  annessi ad uso abitat ivo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

b) i  local i  e le aree occupati  o detenuti  a qualunque t i tolo dal Comune, adibit i

esclusivamente a compit i  ist i tuzional i ;

c) i fabbricati strumentali allo svolgimento dell'attività agricola, ove effettivamente
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condottr da imprenditori  agricol i  e destinati  al lo svolgimento di att ivi tà comprese nel l ,art.
2135 del Codice civi le. Anche ai f ini  TARI, costi tuisce presupposto per I ' ind ivid uazione dei
fabbricati  strumental i  al l 'att ivi tà agricola I 'annotazione dei requisit i  di  rural i tà oa pane
dell 'uff icio del terr i tor io. Rimane ferma la possibi l i tà per i l  comune di veri f icare e
segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non veridicità di quanto dichiarato dal
contr ibuente, con conseguente recupero d' imposta per tutt i  gr i  anni d, imposta ancora
suscettibili di accertamento.

2 L'esenzione è concessa su domanda del'interessato, con effetto dar giorno
successivo al la data del la domanda, a condizione che i l  beneficiario dimostr i  di  averne
dir i t to e compete anche per gri  anni successivi,  senza bisogno di nuova domanda, f ino a
che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, il tributo
decorrerà dal primo giorno successivo a quel lo in cui sono venute meno le condrzroni oer
I 'agevolazione, su denuncia del l ' interessato ovvero a seguito di accertamento d,uff icio,
che i l  Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire al f ine di veri f icare l ,effett iva susstsrenza
delle condizioni r ichieste per l ,esenzione.

Art.  16
Riduzioni tari f far ie per part icolari  condizioni d,uso

1 A decorrere daila data di entrata in vigore der presente Regoramento, ra TAR|, per
la sola pafe variabi le, è r idotta nel modo seguente:
a) del 30% abitazioni con unico occupante:
b) del 30% abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale, per i local i  diversi dal le
abitazioni ed aree scoperte operative adibit i  ad uso stagionale o ad uso non contrnuativo.
ma rtcorrente;

c) del 30o/o per abitazíoni occupate da soggetti che risiedono o abbíano la dimora. oer
piu di sei mesi al l 'estero;

2. l l  contr ibuente è tenuto a comunicare ir  venir meno de[e condizronr oer
I 'attr ibuzrone del l 'agevolazione, nei termini previst i  dal presente Regolamento per ra
presentazione del la denuncia di variazione, pena i l  recupero del maggior tr ibuto dovuto,
con applicazione del le sanzioni previste per l ,omessa denuncia.
3. Le riduzioni di cui al presente artjcolo sono concesse a
da presentarsi nel corso dell'anno, con effetto dal grorno
domanda.

domanda degli  interessati ,
successivo a quel lo del la

Art. 17
Riduzione per compostaggio domestico

1. Ai sensi del l 'art .  1, comma 6sg L. 14712013, le utenze che praticano un sistema di
compostaggio domestico, ivi  compreso quello di prossimità, possono accedere ad una
riduzione pari al 15ok, a condizione che rispettino re procedure ed i requisiti dettati
dal l 'apposita del iberazione del la Regione ai sensi del l ,art.  11 del la L.R. 3112007.
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tr ibuto corr ispondente al periodo di interruzione, previa dimostrazione del la modali tà
adottate per lo smaltimento di tali rifiuti. per tale fattispecie, I'emergenza deve essere
riconosciuta dall'autorità sanitaria ed il diritto allo sgrav,o o alla restituzione delle soese
sostenute deve essere documentato.

Denuncia di inizio occupazione 
" 

i folr?,""",  di variazione e di cessazione
1. I soggetti che occupano o detengono i rocari o re aree scoperte devono presentare
denuncia, redatta sull'apposito modello predisposto dal Servizio gestione rifiuti o tributi
competente' entro i l  30 giugno del l 'anno successivo a quel lo in cui ha avuto inizio i lpossesso, I 'occupazione o la detenzione del l , immobile.
2' La denuncia è obbl igatoria nel caso di detenzione o occupazione di qualsiasi t ipo di
locale o area assoggettabili a tributo, ad eccezione dei soli casi di esclusione previsti dalpresente Regolamento, per cui non sia espressamente r ichiesta ra presentazione dela
denuncia.

Ai f ini  del l 'appl icazione del tr ibuto, la denuncia, redatta su modelro messo a disposrzrone
dall'ufficio competente, ha effetto anche per gri anni successivi, quarora i presupposti e Ie
condizioni di assoggettamento al tributo siano rimasti tnvariati.
Ai fini dell'applicazione del tributo sui rifiuti si considerano le superfíci dichiarate o
accertate ai fini TARSU/TARES, ove non siano intervenute variazioni tali da incidere
su l l 'appl icazione del tr ibuto.

3. Le eventuari modifiche apportate ai rocari ed a||e aree soggette ar tributo oevono
essere denunciate entro i l  30 giugno del l 'anno successrvo a quel lo in cui è intervenuta la
mod ifica.

4' La denuncia deve essere presentata al Servizio gestione rifiuti o tributi comperente,
anche mediante spedizione a mezzo posta raccomandata, a mezzo fax, ovvero
avvalendosi derre eventuari modarità terematiche di trasmissione. AI,atto delapresentazione derra denuncia viene rirasciata apposita ricevuta, mentre, in caso di
spedizione, la denuncia si considera presentata nella data risultante dal timbro postale
ovvero risultante dalla ricevuta di invio a mezzo fax o tramite strumento telematico,
purché in tale ult ima ipotesi vi  sia prova del l 'awenuta r icezione del la denuncia da parte
del destinatario.

5 l l  contr ibuente è responsabile dei dati  dichiarat i  e sottoscri t t i  indicati  in denuncia. Le
modifiche derivanti da errore nella indicazione della metratura che danno diritto ad una
mtnore imposizione hanno effetto da|'anno successivo a[a presentazione del,istanza di
rettifica, a meno che ir contribuente non dimostri che rerrore non è a rui attribuibire
6. ll servizio gestione rifiuti o tributi competente puÒ intervenire direttamente a
modif icare gl i  elementi che determinano |appricazione dela tari f fa, r imitatamente a1e
variazioni che derivano da elementi r i levati  direttamente dal l 'anagrafe comunate o dai
registr i  degl i  Enti  pubblici ,  prowedendo in questo caso a comunicare al,utente
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2. La r iduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di istanza da

oarte del contribuente. debitamente documentata, unitamente alla dichiarazione di

impegno al la prat ica di compostaggio, da redigersi su apposito modulo messo a

disposizione dal Servizio gestione rifiuti o tributi competente ed avente valore dal giorno

successivo al la presentazione del l ' istanza.

3. La r iduzione, una volta concessa, compete anche per gl i  anni successivi,  f ino a

che permangono le condizioni che hanno origìnato la r ichiesta. Nel caso in cui venga

meno la possibi l i tà di prat icare i l  compostaggio, I 'utente è tenuto a darne immediata

comunicazìone al Servizio gestione r i f iut i  o tr ibuti  competente.

4. l l  Comune o I 'Autori tà di subATO potranno in ogni momento procedere al la veri f ica

del la sussistenza dei requisit i  necessari per i l  mantenimento del le r iduzioni e, qualora

dovessero r i levare i l  loro venir meno, i l  Comune procederà al recupero retroatt ivo del

tr ibuto, con applìcazione del le sanzioni e degl i  interessi previst i  dal vigenti  regolamentì

com unali .

Art.  18
Mancato o irregolare svolgimento del servizio

1. Previa formale e motivata diffida dell'utente al Servizio gestione rifiuti o tributì

competente, attestante la situazione di carenza o di grave irregolarltà nell'erogazione del

servizio, ove non si provveda entro un congruo termine, non superiore a trenta giorni dal

r icevimento del la comunicazione, a regolarizzare i l  servizio o ad argomentare

l ' insussistenza dei motivi  di dif f ida, i ì  tr ibuto è r idotto al 20%, in relazione al la durata del

servizio irregolare.

Analoga r iduzione è dovuta in caso di interruzione del servizio per motivi  sindacali  o per

imprevedibi l i  impedimenti organizzativi ,  nel l ' ipotesi in cui tal i  comportamenti abbiano

determinato una situazione durevole, r iconosciuta dal l 'autori tà sanitaria di danno o

pericolo di danno al le persone o al l 'ambiente.

2. l l  responsabìle del servizio deve consegnare copia del la segnalazìone r icevuta dal

contr ibuente al responsabile del servizio gestione r i f iut i  del subATO, i l  quale ne r i lascia

ricevuta ed è a sua volta tenuto a comunicare al Servizio gestione rifiuti o tributi

competente, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento, l'awenuta regolarizzazione

def servizio o le cause che non hanno reso possibi le tale regolarizzazione, ai f ini  del la

comunicazione al l 'utente del servizio.

3. lcontr ibuenti  non possono invece r ivendicare I 'appl icazione di r iduzioni tari f far ie in

caso I ' interruzione del servizio dovuta a motivi  sindacali  od a imprevedibi l i  impedimenti

organizzativi sia stata esclusivamente temporanea.

4. Qualora si veri f ichi una situazione di emergenza, per cui i l  mancato svolgimento del

servizio determini un danno al le persone o al l 'ambiente, I 'utente puo prowedere, a

proprie spese e nel r ispetto del le norme che regolano la gestione dei r i f iut i ,  al lo

smalt imento dei r i f iut i  prodott i ,  con dir i t to al lo sgravio o al la rest i tuzione di una quota del
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interessato l'awenuta variazione, mediante atto formalmente notificato.

Art. 20
Modali tà di determinazione del la superf icie imponibi le

1. In attesa del l 'attuazione del le procedure per l 'al l ineamento tra i  dati  catastal i  relat ivi

al le unità immobil iar i  a destinazione ordinaria ed idati  r iguardanti  la toponomastica e la

numerazione civica interna ed esterna di cìascun Comune, al f ine di addivenire al la

determinazione del la superf icie assoggettabi le al tr ibuto pari  al l '80% di quel la catastale

determinata secondo i  cr i ter i  stabi l i t i  dal regolamento di cui al D.P.R. 138i 1998, la

suoerf icie del le unità immobil iar i  a destinazione ordinaria iscri t te o iscrivibì l i  nel Catasto

edil izio urbano assoggettabi le al tr ibuto è costi tuita, al pari  che per le altre unità

immobil iar i ,  da quella calpestabi le dei local i  e del le aree suscett ibi l i  di  produrre r i f iut i

urbani e assimilat i .

2. Ai sensi del l 'art .  1, comma 646 L. 14712013, ai f ini  del l 'appl icazione del la TARI si

considerano le superf ici  dichiarate o accertate ai f ini  dei precedenti  prel ievi sui r i f iut i .

Relat ivamente al l 'att ivi tà di accertamento, per le unità immobil iar i  a destinazione ordinaria

iscritte o iscrivibili nel Catasto edilizio urbano, si considera come superficie assoggettabile

al tr ìbuto quel la pari  al l '80% della superf icie catastale determinata secondo icr i ter i  stabi l i t i

da l  rego lamento  d i  cu i  a l  D .P.R.  n .  138/1998.

3. l l  comune comunica ai contr ibuenti  le nuove superf ici  imponibi l i  adottando le piu

idonee forme di comunicazione.

Art.21
Tributo giornal iero di smalt imento

1. per i l  Servizio di gestione dei r i f iutì  assimilat i  prodott i  da soggett i  che occupano o

detengono temporaneamente, con o Senza aulorizzazione, locali od aree pubbliche o di

uso pubblico, o aree gravate da servizi  di pubblico passaggio, si  appl ica la TARI in base a

tariffa giornaliera, con riferimento alla superficie effettivamente occupata.

2. Per temporaneo si intende I 'uso inferiore a 183 giorni di anno solare, anche se

ricorrente.

3, La misura tari f far ia è determinata in base al la tari f fa annuale del tr ibuto, rapportata a

giorno, maggiorata di un importo percentuale pari  al 50%

4. per le sole utenze del mercato, la misura tariffaria, ottenuta mantenendo lo stesso

rapporto tra le tariffe previste per le categorie contenenti voci corrispondenti di uso, può

essere determinata in base ai costi preventivati dal gestore del servizio per l'attività di

raccolta e smalt imento dei r i f iut i  e per la pul izia del l 'area mercatale, in relazione al la

percentuale di copertura definita dal Comune ìn sede di approvazione del le tari f fe,

rapportando tale tari f fa a singola giornata dì occupazione e commisurandola ai metr i

quadrati di effettiva superficie occupata.

5. Nell 'eventual i tà che la classif icazione contenuta nel Regolamento manchi di una
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cortspondente voce di uso, si apprica ra tariffa de[a categoria recante voci di usoassimilabil i  per att i tudine quantitativa e qualitativa a produrre rif iuti.
6 L'obbligo di presentazione deila dichiarazione è assorto con ir pagamento deltributo, da effettuarsi con re modarità e nei termini previsti per ra tassa o per ir canone dioccupazrone temporanea di spazi ed aree pubbriche, ovvero per r,rmposta municipare
secondaria di cui ail'art. 11 D.Lgs. 23/2011, a partire daila data di entrata in vigore deilastessa.

7. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano ilpagamento dera tassa o der canone di occupazione temporanea di spazi eo areepubbliche, il tributo giornaliero sui rifiuti deve essere versato direttamente al serviziogestione rifiuti o tributi competente owero ar concessionario der servizio.

Art.22
Riscossione della TARI

1' La riscossione deila rARr è effettuata direttamente dar comune, in primo ruogomediante |emissione di awisi di pagamento bonari, riportanti |indicazione der tributo
dovuto.

2 l l  comune può, in deroga at art. s2 D.Lgs. 446/19g7, aff idare |accertamento e rarrscossrone della TARI ai soggetti ai quali r isultava attr ibuito nell,anno 20j3 i l  servizio digestione dei rifiuti.

ln deroga all'aft. 52 D Lgs. 44611997, ir versamento der tributo è effettuato mediante
modello F24, secondo re disposizioni di cui ai l 'art. 17 D.Lgs. 241r1gg7, owero tramite realtre modalità di pagamento offerte dai servizi erettronici di incasso e di pagamenro
interbancari e postali.

3. Fatta salva la possibi l i tà per i l  Comune
nell 'ambito del prowedimento di determinazione
sono riscossi in quattro rate consecutive, alle
del l 'awiso di pagamento da parte del Comune.
soluzione entro i l  '16 giugno di ciascun anno.

di introdurre una diversa ripartizione
delle tariffe annue, gli importi dovuti

scadenze fissate a seguito dell,invio
È consenti to i l  pagamento in unica

4. In caso di omesso/parziare versamento degri import i  indicati  come dovuti  nel,awiso
di pagamento, il servizio gestione rifiuti o tributi competente procede ad emeftere attoformale di r ichiesta di pagamento da noti f icarsi al contr ibuente, icui import i  sono r iscossi
In una rata unica' a[a scadenza perentoria indicata nela r ichiesta di pagamento.
5 L'atto formale di richiesta di pagamento notificato at contribuente riporta gli estremiper I 'eventuale impugnazione da parte del destinatario ed, una volta diventato definit ivo
senza che il contribuente abbia provveduto al versamento degfi importi dovuti, costituisce
titolo esecutivo per la riscossione forzata da parte del Comune.
6 ln caso di omesso/parziale o tardivo versamento a seguito della notifica di formale
richiesta di pagamento, ir servizio gestione rifiuti o tributi competente procede, nei termini
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di legge, al l 'emissione di apposito atto di i rrogazione del la sanzione per omesso/parziale

versamento, anche unitamente al prowedimento di riscossione forzata degli importi

dovuti .

7. In caso di omesso/parziale versamento anche a seguito del la noti f ica di tale atto di

irrogazione della sanzione, la riscossione dei relativi importi potrà essere effettuata

mediante esecuzione îorzata da promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale

ai sensi del R.D. 639/1910, seguendo anche le disposizioni contenute nel Titolo l l  del

D.PR. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibi l , .

Art. 23
Min imi  r i scuot ib i l i

1. Gli  incassi a t i tolo ordìnario non vengono efiettuati  qualora le somme siano inferiort

o uguali  ad € '12,00 per anno, fatte salve le somme dovute a t i tolo di tr ibuto giornal iero sui

r i f iut i ,  per cui si  r iscuote l ' importo dovuto in base a tari f fa senza applicare minimi.

Art.24
Sgravio o r imborso del tr ibuto

'1 . Lo sgravio o il rimborso del tributo richiesto e riconosciuto non dovuto è disposto dal

Servizio gestione rifiuti o tributi competente entro novanta giorni dalla ricezione della

denuncia di cessazione o dal la denuncia tardiva, che deve essere presentata a pena di

decadenza entro sei mesi dal la noti f ica del la cartel la di pagamento in cui sia r iportato i l

tributo dovuto.

2. l l  r imborso del tr ibuto sui r i f iut i  può awenire anche mediante compensazione con

quanto dovuto per i l  medesimo tr ibuto per gl i  anni successivi,  a seguito di apposito

provvedimento di sgravio da adottarsi da parte del Servizio gestione rifiuti o tributi

comoelente.

Sulle somme da r imborsare sono corr isposti  gl i  interessi nel la misura f issata dal vigente

Regolamento generale del le entrate, a decorrere dal la data di presentazione del l ' ìstanza.

Art. 25
Funzionario responsabile

1. l l  soggetto a cui è aff idata la r iscossione del tr ibuto designa i l  funzionario

responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per ogni attività organìzzativa e gestionaìe,

compreso quello di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a tali attività (compresi i

r imborsi),  nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relat ive al tr ibuto

stesso.

Art. 26
Mezzi di control lo

l .  Aì f ini  delta veri f ica del corretto assolvimento degli  obbl ighi tr ibutari ,  i l  funzionario

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici
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pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubbricr, In esenzione da spese e diritt i ,  edisporre I 'accesso ai rocari ed aree assoggettabiri ar tr ibuto, mediante personare
debitamente autorizzato e con preawiso di almeno sette giorni.
2 ln caso di mancata coilaborazione der contribuente od artro impedimento ailadiretta rilevazione, r'accertamento verrà fatto suila base di presunzioni semprici con icaratteri previsti dall'art . 2729 cod. civ., fatta salva I'applicazione d,ufficio della previsione
contenuta nell 'art. 1, comma 340 L.31112004.
3 ll potere di accesso alle superfici imponibili è esteso agli accertamenti ai fini istruttorisulle istanze di esenzione, detassazione o riduzione dete tariffe o deile superfici.

Art.27
Sanzioni

I Le viorazioni dete disposizioni r iguardanti |appricazione der tr ibuto e quere delpresente Regoramento sono soggette a1e sanzioni prev,ste da'art. 1, commi 6g5_6g8 L.14712013, secondo re modarità previste dar vigente Regoramento per |appricazíone deresanzioni tr ibutarie.

2. Ai sensi di tal i  disposizioni, le sanzioni applicabil i  sono le seguenti:
- omesso o insufficiente versamento der tributo risurtante dara dichiarazione: 30%del tributo o del maggiore tributo dovuto. In caso di tardivo versamento effettuato entro ilquattordicesímo giorno rispetto ai termini previsti a livello normativo o regolamentare, cheil contribuente non abbia proweduto a regorarizzare mediante rawedímento operoso, rasanzione applicabire sarà pari ar 2o/o del tríbuto versato tardivamente p", ogni giorno diritardo rispetto alla scadenza;
- omessa presentazione della dichiarazione: sanzione dal 100%
non versato, con un mínimo di € S0.00:

al 200o/o del tributo

infedele dichiarazione: sanzione dar so% ar 100%der tributo non versato, con un minimo. l i  €  4n nn.

- mancata' tncompleta o infedele risposta al questionario trasmesso dal Serviziogestione r i f iut i  o dal l 'Uff icio tr ibuti  competente al f ini  del l 'acquisizione di dati  r i levan, perI'applicazione der tributo, entro ir termine di sessanta giorni daila notifica deilo stesso:sanzrone da € 100,00 ad € 500,00.

Art.28
Contenzioso

l Avverso |avviso e ra carteÍa di pagamento ordinaria, r,awiso di accertamento, ilprowedimento che irroga le sanzioni, il rifiuto espresso o tacito della restituzione deltributo, delle sanzioni e degri interessi o accessori non dovuti, diniego o revoca diagevolazioni o r igetto di domanda di definizione agevorata di rapport i  tr ibutari ,  i lcontribuente puo proporre ricorso avanti a[a commissione tributaria competente. rlrefat ivo contenzioso è disciprinato da|e dísposizioni contenute ner D.Lgs. 54611gg2.
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Art. 29
Normativa di r invio

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si  appl icano le vigenti
disposizioni della L. 1471201 3 successive modificazioni ed integrazioni.

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di
sopravvenute norme vincolanti  statal i  e regional i .  In tal i  casi,  in attesa del la formale
modif icazione del presente Regolamento, si  appl ica la normativa sopraordinata.

Art. 30
Norme abrogate

1. Con l 'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme
regolamentarì con esso contrastanti .
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ALLEGATO A
Sostanze assimilate ai r i f iuti urbani
Sono assimilate ai r i f iuti urbani, ai sensi dell 'art icolo 3
seguentt sostanze:

oet presente regolamento, le

:-,^.^,,1:fir,i 
di carta, cartone e similari; _ rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e

- imballaggi primari.  -  imbailaggi secondari quari carta, cartone, prastica, regno,metallo e simili purchè raccolti in formà differenziata;
- contenitori  vuoti  ( fust i ,  vuoti  di vetro, prastica, metai lo, ratte, ratt ine e simir i) ;
- sacchi e sacchetti di carta o prastica, fogri di carta, prastica, ceilophane, cassette,pal lets:
- accoppiati di cafa prastificata, carta meta[izzata, carta adesiva, carta catramata,fogl i  di  plast ica metal l izzati  e simil i ;
-  frammenti e manufattí  di vimini e sughero, _ pagl ia e prodott i  di  pagl ia;
- scart i  di  regno provenenti  da faregnameria e carpenteria, truciori  e segatura;
- f ibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabi le;
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
- feltr i  e tessuti  non tessuti ;  _ pel le e simil  _ pel le;
- gomma e caucciu (porvere e ritagri) e manufatti composti prevarentemente da tarimateriali , come camere d'aria e cooertoni:
- resjne termoplastiche e termo - indurenti  in genere al lo stato sol ido e manufatt icomposti  da tal i  material i ;
- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e srntetiche,quali  lane di vetro e di roccia, espansi plast ici  e mineral i  e simil i ;
-  moquette, l inoleum, tappezzerie, pavimenti e r ivestimenti  in genere;
- material i  vari  in pannell i  (di legno, gesso, plast ica e simil i ) ;
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccatr;
- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;
- manufatti di ferro e tipo pagrietta metailica, firo di ferro, spugna di ferro e simiri:- nastri abrasivi; - cavi e materiale elettrico in genere;
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
- scart i  in genere de|a produzione di arimentari ,  purché non a o stato r iquido, quariscarti di caffè scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite !i alimentideteriorati anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione difrutta e ortaggi, caseina, salse esauste e simili;
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, veroure, etc.) anche derivanti dalavorazíoni basate su processi meccanici (bucce, bacel l i ,  pula, scartídi
sgranatura e di trebbiatura e simil i ) ,  compresa la manutenzione del verde ornamentare:
- residui animari e vegetari  provenienti  da|| 'estrazione di principi att ivi ;
- accessori per I'informatica.

À a



Sono altresì assimilat i  ai  r i f iut i  urbani, ai sensi del l 'art .  2, lett .  g), D.P,R. 15 lugl io 2003, n.
254, i  seguenti  r i f iut i  prodott i  dal le strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono
attìvi tà medica e veterinaria di prevenzione, dì diagnosi, di cura, di r iabiì i tazione e di
r icerca ed erogano le prestazioni di cui al la legge 23 dicembre 1978, n. 833:
- r i f iut i  del le cucine; - r i f iut i  da r istorazione dei repart i  di  degenza non infett ivi ;
- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi,
- rìfiuti ingombranti; - spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;
- indumenti e lenzuola monouso;
- gessi ofopedici e bende, assorbenti  igienici,  non dei degenti  infett ivi
-  panno l in i  ped ia t r i c i  e  ipanno lon i ,
- contenitori  e sacche del le urine;
- r i f iut i  verdi.
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ALLEGATO B
Categorie di utenze non domestiche.
Le utenze non domestiche sono Comuni f ino a 5.000 abitanti
suddivise nel le seguenti  categorie.

01. Musei, bibl ioteche, scuole,
associazioni,  luoghi di culto

02. Campeggi, distr ibutori  carburanti
03. Stabi l imenti  balneari
04. Esposizioni,  autosaloni
05. Alberghi con r istorante
06, Alberghi senza r istorante
07. Case di cura e r iposo
08. Uff ici ,  agenzie, studi professional i
09. Banche ed ist i tut i  di  credito
10. Negozi abbigl iamento, calzature,

libreria, cartoleria, ferramenta e altri
beni durevol i

11 . Edicola, farmacia, tabaccaio,
pluri l icenze

12. Att ivi tà art igianal i  t ipo botteghe
(falegname, idraul ico, fabbro,
elettricista parrucchiere)

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto
14. Att ivi tà industr ial i  con capannoni di

produzione

15. Att ivi tà art igianal i  di produzione beni
specifici

'16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie
17 . Bar, caffè, pasticceria
18. Supermercato, pane e pasta,

macelleria, salumi e formaggi,
generi al imentari

19. Pluri l icenze al imentari  e/o miste
20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
21. Discoteche, night club
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